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PROVINGIA DEI 
FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO © ) 

A quelli che ricevono regolarmente la 

Provincia del Friuli, faccio preghiera per- 

chè vogliano soddisfare all'importo d'as- 

sociazione per l'ormai scaduto trimestre 

del 1875. Prego eziandio quelli che devono 

arretrati, a regolare i loro conti. Trat- 

fandosi di fenui importi, confido nella 

loro cortesia: 

ExgErIco MoRANDINI 

Ammiplatratore, 

1 VIAGGI INPERIALI. 
«Gli avvenimenti più importanti della scena 

politica dell'oggi sono il viaggio dell'imperatore 
d'Austria e quello dell'Imperatore di Germania 
in italia. Gl'incontri dei Sovrani sul suolo italiano” 
hanno ben maggiore importanza di un semplice 
atto di cortesia verso Vittorio Enmamnelo è di. 
im ricamino doveroso «della visita - che il Re 
d'Italia fece alle Corti di: Vienna e di Berlino. 

Parlando quindi parlicolarmente del viaggio 
dell'imperatore Guglielmo, la Nene Freie Presse 
osserva che non può sfuggire ad alenno la cir- 
costanza chela risoluzione venne presa dal 
Governo germanica saltanto. dopo che Francesco 
Giuseppe stabili la sua visita a Venezia, f ciò 
doversi accordare cono quanto venne detle a 
Beilmo nel 1878, che cioè la via di Roma alla 
capitale di Germania passava per Vieni. Anehe 
allora l'incontro dei due sovrani d’Anstria £ 
d’Italia doveva precelero quelto coll’ impieratare 
tedesco. La politico della Germania fu volta 
con ogni cura nell'ultimo tempo a dilegnare 
di fronte all'Austria la memoria. dell'alleanza 
italo-alemanna del 1806, cf appunto a questa 
politica cho riuscì fortunatamente di aprire a 
Prancesco Giuseppe la via alla Città delle lagune. 

Serondo 3a precilata Presse, V adesione del 
lItalia alla politiva dei tw imperatori del Nori! 
ora ana guarentigia desiderata per meglio assi- 
curare ln conservazione della pace, e questo 
sarchhe. appunto il significato’ principale degli 
imminenti incontri in Italia: una seria ammo- 
nizione alia Francia, nelta quale covano sempre 
le velleità di rivincita. Un' impressione ‘ancora 
più profonda dovrebbe essere risenlità negli 
nomini del'Valicano, pei quali Vittorio Fma- 
nugie è un « usurpatoro » è il « ‘carceriere » 
del Papa, che non può ‘più terere: un posto 
nella lamiglio dei sovrani «di Europa, « Nei 
giorn dal 5 al 7 nprile — dice la Presse — 
malte illusioni dei clericali di qui e di fà delle 
Alpi andranno dilegnate, è da pace stipulata 
fra ì popoli dell'Austria e dell'Italia avre ina 
seconda e novella sanzione net tocco delte de- 
sine dei loro principi, 
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Ji viaggio «dell'Imperatore di Germania, con- 
tinua Ja Presse, ha poirona. speciale ‘importanza 
pei sapportì di reciproco ‘interesse che legnrono 
pel passato Ja" Prussia alla penisola italica. Come 
la Germania dovette .cdrtamente buona parte 
dei snoi trionfi nell'alino 1896 alli ‘cosperaziane 
dell'esercito italiano, così F Italia rdleve alle 
armi alemanne if ‘possesso «delli Venezia cil 
anche indirettamente di' Roma. Pertanto il grido 
di giubilo e di fratellanza chio acedlse iù Ber 
Hno-il Re Galantuomo; non vha dubbio - che 
troverà un'eco ontusiastica. nella capitale lom- 
barda al giangere del canuto monarca teutono. 

Tl foglio vienneso ritidbò probabile che in 
tile occasione il principe di Wismark intavolerà 
dei discorsi sulla politica: rignardanto la Curia 
romana, e conclude: « Poc'anzi da ogni parte si 
fostoggid In versi e prosa, it- giorno natalizio 
del 'vegfiando inperstore Guglielmo; si tributava 
festevole: omaggio ni suol meriti per .i' unità 
della Gormania, per la sua risélutezza nella 
jotta coll’ ultramontanismo. Nel viaggio in Ils 
lia, il popolo tedesco’ vale raflermati-i sudi 
vineoli coglì Ttaliani, un nuovo passo sulla via 
della metà finalò, una muova. vittoria‘ dello 
Stato su d’tina tnholenta 0 savvertitrice  ge- 
raveliia, » 
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GARIBALDI E IL PROF. FILOPANTI 

Ti professore Tilopanti ha voînto a Roma fe- 
steggiace il giorno di Pasqua damdo una sesonda 
Conferenza sui progetti per ta sistemazione ilel 
Tevere e la bonifica dell'Agro Romana, 

Passate in vassegna le varie inomdaziani che 
A diverse epoche Mogellarono ta cità di Roma, 
cel esaminate le canse di queste inondazioni, 
di cui le pringipali sona il diboscamente dei 
monti, d'onde nascono gli influenti del Tevere, 
e de curve e gli svolti che it finme è tratto @ 
pertorrere pina di versarsi nol Mediterranco, 
egli è venuto ad esporre je categorie dei rimedi 
finora proposti, 

« Rimbosehite i monti sopra Roma, seminale 
ili piante Je rive del fimmeo, fate dogli asgini 
attraversa ln corrente per ammorzarne | impeto 
prima ché il Tevere arrivi a. Roma, costrvite 
degli argini laterali per impedirne lo siravipa- 
mento, sopprimere le curve e gli svolti per ac- 
egleraene lo sbocco nel mare, scavate un. altro 
letto per allontanarno te acque dalla città; ceco 
altrettanti. mezzi per sollevare: Roma du questo 
incubo che ad ogni pioggia Îo gravila suf capo. » 

Ka alenni di. questi mezzi anno preso corpo 
nei progetti «conosciuti coi nomi degli ingegneri 
Possenti 0 Canevari, colle morlificazioni Vescovali 
© quello più radicale cui ha «lato il suo némo 
glorioso Jl generale Garibaldi. 

H Possenti non vuo! che sopprimere le curve 
del fiume al «Sud di Roma, e calcola la spesa 
A poco a poco più ili 10 milton. Il Canevari 
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propone di costruivo degli argini lungo le ripa 
del fino, H Vescovali, che sta pure per il si- 
stema degli argini, vorrebbo perà che questi 
argini fossero fotti a scarpa inveco che ver 
ticali. i 

H generale Garibaldi va molto ul di la dei 
; tre progettisti nominali. Egli propone fa doviz- 
zione del fiume, pur conservando il fetta atta- 
ale per lasciarvi passare una certo quantità 
d'acqua per il conforto e per la salubrità delia 
popolazione romana. Questo progetto portoreblie 
una spesa non inferiore a 108 milioni, che’ 
salivebbe 2 una cifra assai maggiore se colla 
sistemazione del Tevere si volesse nl un Lempa 
dar mano ai lavori. per la bonifica dell'Agro 
Romano, o 

Se si dovesse abbandonare il progotto Gari- 
baldi, il Filopanti vorrehbe ai accoppiassero i 
due progetti, Possenti e ‘Cancvari, facendo in- 
sieme colla rettifica della corrente gli argini 
sulle spose. Egli lia 'soggiunto esservi fondata 
speranza cha Stato, Provincia e: Comune con- 
carrano ad assicurare una garanzia per un ca- 
pitale di 40 milioni io 

È ehe se non si potosse sperar oltre e ri 
mandare mi un avveniro di miglior prosperità 
i} concorso dei maggiori capitali che Lora now 
si avrebbero, bisognerebbe dividere questa somma 
per venti milioni a fate ì lavori più urgenti 
pci Tevere, e per gli altri venti a iniziaro la 
bonifica deli* Agro Romano, limitandasi a rinsa- 
mire per ora nna piccola parte di questa vasta 
estensione di terreno quasi improduttivo chie 
misura più di 200 mila ctlari e che. niiete 
ogni anne.a continaia lo vite per la malaria, 
inerzia e l'ignoranza dei grandi propriotari, 
Vavigdità c l'inumanità degli aflittuari, 

Ma ualungue sia il progetto prescelto, biso- 
ona che qualche cosa si faccia: Lrappo sì è 
parlato; è giunto it terapo dell'agire. È se 
Quatele cosa sf farà, se anche il generale Ga- 
ribaldi non potrà vedere compiuto il suo ide- 
ale, avrà pur sempre fa gloria di aver svegliato 
ì dormienti, e di aver reso  pussibile ciò cite 
per funghi sccoîi fu creduto impossibile. 
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ASPIRAZIONI UMANITARIA 

Non più duelli. 

À Padova l’altro giorna si svolgeva un pro- 
cesso per'‘doglfo, «di cui furono protagonisti i 
signori Marin 6 Bolatlio.. Già; tra ie seccaturo 
ve rendono spinosa la vita. giornalistica, si è 
anche. quella di. rispondere con un catpo di 
spada 0 edi pistola a chi fn cileso, 0 fingo di 
ossere olleso dalla fibera simpa! E a Padova 
il processo renne Lrattato forse Lroppo sul sevio ; 
quel Procaratore del Ro si addimostrò draco- 
niane, cd ‘ottuune con le sue arringie la con- 
danna de' due gioritalisti a venticinque lire di 
mulla è a due giorni di arresto, inentro in 
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altri processi di coin genere talvolta taluno sce 
la cavò con ona semplico ammenta, 

Però, accennando ni fallo e senza indagare 
i motivo della contesa «determinunte il duello, 
noi (mamsucti di cuore) facciamo voli perchè il 
duella, codesto consuetudine de tempi barbari, 
cessi per sempre. 
‘E, a questo proposito, ricordiamo con piacere 

come proprio a questi giorni slasi stabilito a 
Vienna: filmnelpfortasse, ALT) uno Comtialo 
avente lo scopo d’ istiluiro Tribiuali e onore 
nello più cospiene cità d'Europa, e ciò pre 
restringera, al più possilitte, ii numero dei duelit. 

Chi fu offeso o difiamato da Tizio o da Som- 
pronio, chiamers Tizio o Sempronio davanti al 
Tribunale vonore, cu il dilumatore od offensore 
sarà condannolo a pagare uno data somina al 
diffsinato od offeso, ovvero {{uesti ricusandola) 
la somma sarà diapensata nl poveri, come sa- 
viamento coslumasi. in Inghilicrra. 

Lu proposta d fatta, e mali valepinomini a 
Vienni sone inenpontti nel farla riuscite. Sla- 
remo dunque in allesa di vederia accolta ira 
io istituzioni filantropiche della nostra epoca. 

Li 
_— 45-__Mpdi e———&@& 

RISULTATE COMMERCIALE, 

Non sora discaro a' Lettori avero sotto gli 
ocelli un qualro dell'operoaità commerciale ilel 
1874, diviso pelle due principali colegerie d'ins- 
portazioni e 6'di espartazioni, messo a confronto 
col 187300 

Cotesto quadlro non paò riuscire ‘che opper- 

Iuno @d' abile n coloro | quelli fin ciscoscriveno 
la vita def pneso nella stretta cecclia di un 
mandamento, di un jiorto, di una staziona 0 di 
na provincia, ma la guardano nel complesso 
di tutti i mandamenti, i porti, ie stzioni e lo 
provincie. ST 

Jin ceco il quadre di cui Lestè abiziamo fatto 
menzione, 

Importazioni 

Categoria 13: Acque, bevande cd ell: Valore 
delle vierci Bmportate nol 1873 lire 66,074,150. 
nel 1874 lire G0,700,445, Importazione in più 
Uro S,002200, . 

2": Derrato coloniali, sughi, vegetali, generi 
medicinali, prodotti chimici ceo. cco., nel 1878 
live 167,1760,520: nel 1874 divo 158,700 515 
Importazione in meno liro 18,417,011. 

0: Bestiame: nel 1873. lire 12,868,115; 
nel 1874 Hire 10,062,790, Imporlazione In più 
Lire 0, 194,675... a 

9%; Colone, relativo inanifaltute ; nel 1872 
lire 183,230.940; nel 1874 lira 177,886,213. 
fosportazione in raeso D.803, 140. l 

1]9: Seto o relativo Inanifofture : nel 18723: 

live 109,6002,6830 o nel 1874, liro 145,0978,204, 
Importazione in più lito 11 470,055, 

12%; Cereali, farino o pasto; nel 1873 
lire 124 819,884; nel 1874 live 156,385 481, 
Imporiazione in più lire 32,000,677. 

108: Motalli comuni e: javoticfalti con essi 
inetalli; nel 1573 lire 80,130,846:; noi IST74 
lire 62,762,770. Importazione ia più Hire 
19,022,090, fee ia rie] 

17%: Ore cd argento, lavori fatli con questi 
metalli e pietre preziose; nel (1873: lire 
33,296,008 ; nel. 1874 liro 17,277,R04. Impor- 
lariono. in rico, live :1G,109,0d4, Gi... 

En romplesso iL valore: dello merci: importate, 
nell'anno. 1873 Ju di diro. 1,287,820,774; nol. 
lano 1874, Lu: di live 1,304,094,828. Inpor- 
fazione, in giù lira IT, 104,004: i.” 

Esportazioni: i 
Categoria i: Acgre, bengnde adobii: nel 1879: 

live 120,173,030 ; nel 1874 lire. 119,601,450. 
Differenza in meno lino IGDTI,OIS, È 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Gt: Bestie: nel 1873 liro 44,760,065; 
nei 1874 Bre 25,871,720. Esportazione in mene 
ilre 18,897,330, | 

11%: dSeie e relative manifatture: nel 1878 
live 441.192,05; nel 1674 live 040,650,018. 
Fsporiazione in aeno liro 101,134,097 | 

- 425; Cereali, firine 0 pasin: nol 1873 lire 
9U,T00,Li3; nel 1874 live 48,886,18Ì, Dif» 
venza in aicro Hiro 40,822,902, 

In complesso fo esportazioni salirono nei 
1878 a live 1;133,543,869; e nel 1874 a 
lire 086, 468, 592, Dillerenza in meno lire 
148,065,03I. - 

Fissatidoci al totale delle inaporiazioni che 
nei 1873 ino di fire 1,204,094,803, ed a 
guello delle esportazioni che lececò In cifta di 
Live 985,458,582, si osserva uno dillerenza in 
meno di lire B19,585,790. 

Siflatta «differenza imnette cano innanzi iutio 
nei cattivi raccolti del passato bicanio e nella 
crisi economica che aguggio |’ intera Europa. 
H paese per colmare la lacana tfasciala nella 
produzione interna da due stagioni inclementi 
per. Pagricoltura, fi obl'gato a restringere la 
temdila all'estero dei prodotti agrarii, e ad ol- 
legare fa compera di essi presso Jo straniere, 
soprattutto pei cercali, ia cui importazione nel 
1874 superò ln precedente di 232 mnilioni, Lo 
stesso  distptilibrio si avverti per ic bevande, 
gli olii e il bestiame. 

Intanto giova a chi lesge essere avvertito 
cho is pubblicazione del quadro anzidette servo 
come rivelaziono della condizione in cui trovasi 
industria in Itolin, Dilfatti se è cresciuta di 
520 milioni cf, l'importazione du metalli 
aveggi Cc lavorati, in cut si comprendono le 
spoechino e gli strumenti dei invoro, chi non av 
vorto cho il lavora ineccanico tra nai giace 
sempre in povero stalo, nel mentro che le alle 
industrie, che si giorono dell’opera dello inte 
chine, si svolgono e progrediscone; che l'arte 
della scia ha sollerto per In grando rivoluzione 
dei prezzi accaduta lo scorso anno a per la 
sftaordinaria invasione delle sele asiatiche, elit 
hi d'impedimente all’ esporlazione per 101 ini 
lioni; che riguardo a coloni sia da notare un 
progresso lento ma sicuro; e che finalmente la 
intustria dello lana ci presenta un aspeilo sol 
disfacente ? 

La conclusione è, che la complessione indu- 
siriale del nostre paese ha potuto resistere va- 
iorosamente alla due cristo che abbiamo altra 
versato, l'annonaria c ia bancaria; e essendo stalo 
abbondevole in questo anno il ricolto agrario, 
i commercio nazionale, anche ib vista del prezzi 
miti, proeederà con miglior fortuna. 
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na bella lettera sui Giornale di Udine. 
—— 

La Lettera cui alladizmo, # quetta deli’ e- 
pregio prof, Ricca-Rosellini diretta all'illustro 
conte Gierardo Freschi: In essa sì propuenn di 
completare con:un laboratorio (che dovrebb’ cs- 
sere nn Fodero! presso tn città) insernamento 
agrario, Por essa. si. espone i: bisogno di-azìpio 
riforme, aflinchò ‘all'agrienttura dell'Italia: sia 
dato di raggivagere  nolla praflica .' progressi 

suggeriti alla Sciengni ti pre 
«HI prof. Riced-Nosellibi fa nel 'sno: scritto (ri. 
anardo: alla | Sezione: ‘agronomica: ‘degl’ Istituti 
tecnici) cappotti. forse maggiori. di auanti ne 
facemmo noi serivendo su. codesto - argomento 
nell'aniotino del 18723 in seguito nd una pro. 
posta Îbila nel. nostro Gonsiglio Provinciale, che 
costò molti clamori n censure, ed ebbe cele. 
brità di polemiche, T.se questi appunti seno 
fatti dasun  valentuomo Gua è -Pegregio: Pra: 
fessoro ‘cdlivazzonomia del nostre {sittuto, - 3pe- 

riamo che, almeno adesso, ci si vorrà perdonare 
di averti fatti noi, e ‘con .minori esigenza di 
riforma, due anni adilistro, È 
‘Volewimo annotare codesta concerdanza dello 

nostee opinioni di allora con la Lettera a questi 
giorni pubblicata dal Giornala di Udine, affinché 
quelli che ci gridarono contfo, s'avveggono del 
proprio érvore, i. IE 
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Conferenze nel Palazzo Bartolini 

— l'emancipazione della donna 

e il prof, Chierici. 

Nella frascorso sellinana fa grande sala dei 
Palazzo de’ Bartolini veniva occupata da scelto 
Pubblico, ten coi una ierntina di  gentiliasimo 
sienore, che th eran convenuta per niliro it 
prof. &huerigi, HI crniale ino italia è all'Esteré 
(como diceva il cartello) erera  riccolta i più 
splendili altari, peîché  fumdatore di que! remo 
ili scienza educntime ch’ egli intilolò  Asiene so- 
ciale popelare, è perché assalatamente. specialità, 
di cotesto genere di popolieri Inattenimmenti eco 000. 

Ed io giobilai per la spontaneità con cui 
que’ Giovanatti dot Unm-tan, e quella grazione 
contilladine  ovevano accolto | invito degli 
alcuni Udinesi firmatario del cartellone. alllet- 
tandosi a soriporave, al prezzo dina le, il 
visligito «ingresso alla Sala, Poichè dissi tra 
me: anchio questo è un progrésso, 0 almeno 
un segno di voler progiulite sull'esempio degli 
Inghilesi o degli Americani. Vero è che non 
iutle le costlumanze e le stramberio dell'America 
e dell'Inghillerca sarebbero accattabili in Italia, 
o poi il fu da scimio in lutto non la sarebbo 
una: gloria per noi; ma por codesta faccenda ci 
sto anch'io. D'altronde meglio udire vin discorso 
del Chierici cho non H prolungare la noja di 
hadare a pettegolezzi ce a piccole malidicenzo 
che costittiscono il tenia delle ordinario  con- 
versazioni al calfà o. allo Dirraria, 

Alle selle e dro iuarti mi vrecat alla Sala, 
che in quella sera doveva servire per fa confe. 
renza del prof, Chierici, e cho servi negli 
ultimi anti a tanti altri osi, E nel quarto 
d'ora che attesi il principio della lettura del 
colebre Professore fondumera dell’ Iyieno sociule 
popolare, speciali cce., mi passavano per la 
mento lo più stiranbe fantasie. Mi pareva da 
prima di vedere Pombra della Contessa Barlo- 
tolini in cuffia da notte, e collo loLbra atleggiale 
alla campiacenza. cd af sorriso per aver assa 
col sno testamento aperto in guel Palazzo l'agono 
di tante nobili ambizioni, gp recato il prime 
sassolidò a lnate utile istituzioni paesane, Pol 

mi sembrava di vedere in fondo. Pan. Sella, 
quando, sendo qui Commissario del He, venne 
nominalo membro dell'Acculemia udinese, e 
con quella acuta irovia di cui è maestro, ripe 
teva. Cagli adaneti Agcademici cho conveniva 
lavarare, 0, chiwdere la’ sala... parafrasando 
spiritosamente Hi. dello «del Marchose Colombi: 
le accademie si fanno, ovvero non sp fanno. Poi 
mi parve di scorgere lan, Percile, quand’ era 
Presidente del Circolo Sptipendenza, col cappello 
ja igsta, e col guo Virginia .in bocca, c il prof. 
Clodio 0 il signor Sandro della Savia in giro 
col hoZzolo, per. raccogliere 1 voli, da cui 
dovevano uscira le liste. do’ Candidati . politici 
od amministrativi, che gol senno e. con d'opera 
resero così amedo cl odificanto. il prinjo. perlodo 
della vigenerazione italiana. 

ot 



Ma alla otlo in punto il prof. Luigi Ckicriti 
cominciò la sua leltora, To lo segnii parola por 
parola dal principio alla fino. Il prof. Chierici 
conosce Lante difficilissima di leggere bene la 
prosa, e possede una voco armoniesnente sonora 
che piace atl'organo dell'udito. Disse dell'eman- 

cinezione della donna come d'una nuova. teoria 
spacciata da certi cotali, le cui ideo concorde. 
rebbero con quello cho hanno per capo-scuola 
q Montecilorio | onorevole Salvatore. Marelli, 
caro ol Pasquino, al Fischiefto, allo Spirito 
foltetto, Quindi, com'era da prevedersi, protestò 
contro l'emancipazione assoluta del Lel sesso, 
e. ne dimostrò lo incongruonze. Della la pittura, 
o caricattra, cho egli fece della Nonne enancipritio 
bellissimo poi il conlrasto di questa caricatura 
con vn quadretto rappresentante Ja Suona medre 
di famiglia. . 

Io sottoscrivo a Uniti i princinj del prof. 
Chierici... tuttavia devo «fire che, al termi 
nare della lettura, noa appliudii con ospansione. 
È lo stesso avvenne de miei vicini, ch' erana 
ira i più Jomani dal rialzo su eni stava egregio 
Professore. 
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Eppure che poteva aspettarsi di più? Vo- 
levasi forse ehe il prof, Ghierici proclamasse la 
convenienza sociale in Iutia di oemancipare lo 
donne? Mancherebbe anche questa per vendere 
compiela fa babilonia! 

La costituzione fisica, lo sviluppo degli or- 
gani, le funziéni di essi, o Imtta Ja vita muliclra 
consigliano n lasciar lo coss come slanna. Por 
lc alonne eccestonabili, ci ponsano giù esse, € 
gli ardenti apostoli del Progresso possono star- 
sene bonini. E se in qualche donna italiana 
rivivià lo spirito della Stiel, della Somerville, 
della Ferrueci o di allre poche esimie visenti 
(tra cui la Fusinato e ia nossa Percotto), la 
donna cecerzionabile saprà da sò provvedera ni 
fattt suoi, Te, lo ripeto agli Apostoli della 
emancipazione, sono d'accordo col prof, Ghierici. 
Però non mi maraviglia: sa ‘nella sala del 
Palazzo Bartolini il prof. ClHierici non-ha ri- 
scossi) tanti applausi, quanti ullimamente an 
Vienna, è prima in iffustri CIA di Balla c del 
} Estero, 

L motivi dij. ciò sono parecchi. Primo; alcuni 
non capirono. l'anniunerà del cartellone, o si 
recarono alla lettura per imparar come 5° abbia 
mul emancipare to donne; mentre st avessero 
Ladato che traltavasi d' fgiene sociale, avrebbero 
capito cjiialmente i proLo Ghierict sarebbosi 
chiarito ‘nvrersavio dell’ erancipazione, Infatti 
gira il mondo riello scopo dell’ igiene sogiale; cd 
una malattia che minaccia la presenta -socielà 
si è rpuella di dave alle donne una istruzione 
ualo nppeda converrebbe a linna cho Iossc 
privilegiata d'ingegno sublime, 

Secondo; perchè se gl’Inglesi e gli Americani 
pagano allegramente anchio una sterlina: ql, un 
dollaro per assistere a Gonferenzo lollerarie € 

scientifiche, noi, d' Ialia, siamo ancora. troppo 
fontani da fanto progresso, 

‘ferzo; pereht; avendo l'&ltio jeri tnluni as- 
sistito in Bnomo a qualche tira contro - le 
buaggini del secolo, la voco del prof Chierici 
venno da essi scamiriata con quella del Revo. 
remo o 
Quarto si, ima!basta 1 Lasterii proDolilmento 

anche pel prof. Chierigi, a cui dico cosa ch'egli 
forse si ormai meglio che di" quello io possa 
spiegarglieli. sa 
“I pensiero della sua propaganda, il concetto 
l'una gione. sociale, lo scopo ‘che ‘anche il 
prof. Filopanti erasi -praposto, sono coso teorica- 
mente lodevolissime. Ma poi non vanno, ovvero 
soltanto a stento, .c con nessuna soddisfazione 
detl'Oratore. 

SENT. LL LL LI, mar, 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
Le ILL 

[o così la penso, Del rosto 50 mì diranno 
“chè sbaglio, non me l'avrò a male, 
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Avv. 1 * 

FATTI YARII 

Le Banche popolari. — il ministsro 
di agricoltura ha pubblicato la retazione «di una ent- 
to-cominissione, composte degli voro Eilenn, Fano, 

Virgilio a Romanelli, sulle condizioni presonti delle 
Società cooperativa in Itolin, No togliamo i segurati 
dati sulle Banelkg popolavi 
ALSI dicembro 1876 le Banche popolari erano JB, 

il Jury capitale nominnlò ascendova n L, 7,718,686, ed 
èva versato per L.6,452,011,"Tre anni dopo, cioè alla 
fine del 1873, erano divenuto 85, col enpitalo no- 
mnnala si Ta 330,020 0 con un versnmento di 

TL. 31,400,320, Alb fina del 1873 avevano atceumulato 

n forilo di riserva TL. 7,2216009: avevnuo raccolto de- 
positi per L. f#4,820 64, ed erano in eredito por i- 

sconti ed antecipazioni di La 68,276, 13, Com'è chiuro, 
le cifro sony obbastouza grandi cl importanti per 
imporre l'attenzione’ degli uomini pruilei è sevi. E 
notevole cho mento tante Banche maggiuri, sorto 

con programmi vanitosi, oggidi hunno avcuenato le 
rulno sulla ruinà, queste mudesta fratellanza di cre- 
dito, la quali ni termero lontana dalle pericoloso 60 
vertiginoaa illusioni della Borso a, invevo di conzen- 
tenvo il: cevadito su pocho teste, lo hanno spezzato 
fra molte poste, sono escito immuni dal nenfiagio. 

COSE DELLA CITTÀ 
rit; 

Nulla di nuovo nemmeno quesin settimana 
in ordino a vita provinciale e municipale. Sap- 
piame solo-che anehe. Ddind sarh rappresentata 
n Venezia nell'ocvasione dell’ urrivo; dei Re a 
dell'Imperatore d'Austria, nono gii da speciali 
Roppresomanze cittadino, bensi de una flappresen- 
bitza di curiosi. Lo nostre Autorità si limite 
ranno a farsi vedere qui alla stazione ferroviaria, 
si cui fn bandiera della Monarchia. austro-un- 
parico sventolerà presso la bandiera italiana, 

LL ; 1-2 

Got i d'aprile ii nob. Giuseppe Monti, De- 
pulalo provinciale, assunse li dirigenza dagli 
Utlicj provinciali. Come dicemmo. allea volte, 
dopo la rinuncia del Deputato Conte Groppiero, 
si mutò il Regolmnento interno di quegli Uflicj 
in quanto a sorveglianza; 0 inveco d'uno sla. 
lil Deputito dirigente, si sanzionò chie ogni 
mese o l'uno o Paltro de Doputali assumossero 
la dirigenza, cioè si stabilivono | Deprrati Hi 
turno, Noi ci rallegriamo in tanto perchè il 
turzo abbia portato il nob. Monti alla divigenza 
nei mesa de' fiori... e delle bello speranze 
pel ggiudizioso andamento degli allam. della 
Froviacia, ----- . . a. Der 

mot i a . doi: o. >. 
E . PE I 

CAT: Teseo, Miperva, da domeniga ini poi si 
cantò: il MMemestrelià, opiora serio-faceta del car. 
Do Ferrari. con. ogtimd successo, Buoni gli 
avlisti di cinto, birona 'l’orcliestra;/é tutto andò 
modestamente bene. Gi ausurisimo chè 1 Impresa 
faccia ‘buoni affari, perchè davvero: l' Opeva ino 
vita fa simpatia del rispettabile Pubblico, 

iii Zu 

Tiollo Arti. 

Ii bello ideale dla riunione delle più grandi 
perfezioni, ole possano cotvire parzialmente ceril 

i a e——ew———————_—————J 
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LITI ELI ILLE 

eletti individui, Sc si vuol concepiro ii bello 
idezie in una maniera relativa allo idee che 
avevano gli artisti grandi, convieno immaginavo 
il bello tal qualo esisterebbe, sc la natura 
(parlando dell'oro) farmasse lo.sue produzioni, 
con la scolla la più sqrisita; la più propria per 
mostrarlo quale devo casero nelle suo passioni, 
nella sua anima. . 

RI nosiro Leonardo Rigo ha voluto daro un 
saggio del sentimento umano ino un quadrotto 
fatto pev ta Ghiesa di Pasian di Prato, Egli, 
pillove veramente applicato a quel bello ilealo, 
volie divinizzato nello fave di le figurine 
il sentimento e In perfezione dell'animo che 
mostrano, Egli lo caprosse in quel quadcel- 
Lino; mostrò ilo sito valore ino una forma 
vecamenio di pantdiso; e sebbenc in misura 
Hiotilata assai dal timito c dalle figure, egli 
l'ottenne provando una sola inpressiono nelie 
figure che dicono: « fo sento ». Lu bellissima 
rappresentazione fatta por quella Chiesa, parla 
del proce merito dell'avlista, -0 dittiostea come 
it nostro Friuli vada nieritunente onorato per 
E gran numero di artisti, pel loro ingegno, è 
per dl gusto che seniono per l'arte, fanto è 
pronto ad ‘esaltarti iI pinpolo nostro, ad atcen- 
dersi, perché sento suuisilamente una passione, 
ui trasporto per il hello, | 

Voedemino già molli altri lavori del'nastro 
Rigo, sia nel gedere sacro, como nel profano, 
In Lutti si potè scorgere una fantusin fovvilissima, 
tuta attitudino Den vivace forte per esprimere 
una passione, nn sentimento, (o uno Tatto, che 
rappresenti luomo nelle suo passioni e nei suoi 
desiderio IL soggetto che vallo rappresentato 
I Rigo, la Heredizione, essendo stsceltibilo alta 
variazione infinita dell’ alea, csti la vello fusa 
secomio l'azione, il fatto, da storia, consacrati 
dalla Religione, Ti sentimento, da carità, ht 
fede la più viva parlano ia ruetla figura che 
l'artista seppe creare eo cavare dalla natura è 
dall'artu aua, Scena commoventissima? Pensiero 
soave, liducia fortissima, espressione cristina 
del primi teinpii spirito cstetico è filosofico. 
della presento eta! Ecco ciò cho il nostro Rigo 
volle olive ad un paesello della sua patria; è 
questo più per sibuto di ricordo, di quello che a 
compenso di lavora, S'abbia quindi il meritato 
incoraggiamento Parlista, co si spenila dal ricco 
coda chi può anche per il bello dell'arte, che 
ù pur troppo avvilita oggidi. IL secolo invita 
al fesso di carrozze, di cavalli, di vestiti, di 
banchetti, e i altre cose, coi non fica parlare. 
Impicghiamo itivece la ricohezze ml abbellive i 
nostri gabinetti, e lo nostre stanze coi prodotti 
dello arti helle o i rieehi s'acquisteranno la glo. 
tia «ici doro antenati, e così lascieremeo alla 
patria nostra ricordi durevoli edo ulili, che 
ongrana non selo coloro che di anto ati, 
ma ben anche quelli che li hanno commessi, 

Udine 1 aprile 1873 
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EMBERICO MORARDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerenta voaponsubile, 

Macchine. agrario. di. Weil... 
corredi quarta pagina). <-->. 
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(vedi quarta pagina). 

CARTONI ORIGINARI 
fverti quarto pergrinte). 
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LA PROVINCIA DEL FRIVLI 

INSERZIONI XOD ANNUNZI 

Richiamiamo l’atienzione sopra ii seguente 
Articolo tolto dalia priscipale Gazzetta Medica 
di Berlino: Allgemeine Medicinische Contra! £a 

fuagi- pag. 744. N. 62, 10 marzo 1875, da 
qualche anno viene introdotta eziandio nei nosiri 

paesi, la 

(1) 

VERÀ TELA ALL'ARNICA 
DELLA FARMHAGCIA 24 

Di GTTAVIO GATLEAXNI 

Milano, Vin Meravigli - 

Incaricati di osaminara ed analizzare yutsto spe 
vifico, dope ripetute prove ed esporienze, ci traviamu 
in obbligo di dichiarare che questa vera FFela 
All Arnica di Galleani è uno specifico 
raccomandevolissimo sott'ogni rapporio ed un effica- 
disaimo rimedio per i rewanutismi, la nevralgio. scia- 
tiche, doglie, reunwzliche, contrrsioni © ferite d'ogni 
Bpetie. Uon casa Bi gunriscuno perfetamente 1 colli ed 
agui allo genere di riniattia del preda, 

Costa L. 4, 0 ia feormacia Gallesani la epa- 
disca franca n domicilio contro rimassa di vaglia 
nostale di L. LIDO. 

Per evitare l'abusogquotidiano 

di ingannevoli surrogati 

si diffida 
di domondure s6muee e noti robcocttare cho 
la Tela vora C@Galleant di Milano. — La 
«ruclagiona, oltre la filma del preparatore, viene con- 
trosegnata con un timbro a secco: 0, Galleani, Afifeno. 

IVedasi dichiarazione della Comrmiazione Ufficiale 
di ltevlino 4 agoato 1860), 

‘PlHole Antigonorreolshe del Puos. 
Donta, Adottate dal 185} nei sifilicomii di Berlino. 
{Vedi Demtche Elbuk di Berlino e Medicin Heitschritf 
di Virsburg 10 ngoelo 1805 a 2 .febbrajo 1866, acc, 

tudeste piMole vennero adottata nella Cliniche 
Pruasinne, e di caso no parlarono con cslore i duo 
giornali sopra cliinti; ed infntti, esso combattendo ia 
Ronurves, bglscono pliresi come purgativa è ottengono 
ciò che degli olivi sistemi non si può ottenere, pe 
non ricorrendo di purganti deaafici od ni lassativi, 

1 postri Medici con tra scatola guariscono qualsiasi 
Gonorrea nesta, fbbisagnandone di più por la cronica. 

Sonteo vaglia postale di L. 3.20 coin feancsbolli 
&i spediscono franche a domicilio, — Ogni seatolu 
porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia «egli ammalati in 
Intti i gioral dallo 12 alle 2 vi sono distinti 

medici che visilano anche per malallie veneree, 
G mediante consulle ‘con cortisporidonza franca. 

La detta Parmacia è famita di tetti È Rimedi cha 
possuno tocorrere in gualtngue’ Sorta di malattia, è 
are fa spedizione ad ogni richiesta, smumali, se Fi v'i- 
chiede, noche di consiglio medico, contro vimessa di 
vaglia postale, 

Scrivere alli Farmazia 24, di Ouiavio Galleani, 

Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori a Ileline. Nabris Angelo, Comelli Fran- 

cesco, farmac., A Pontolti, + Filipuszi, Commessati, 
Triazi, fermacieta, faglinbue, farmacista 

ed in tutte le ciità presso Ie primarie 
farmacie. 

CONTROLLO ALLE ASTRAZIONI 

dei PRESTITI - ffovernatizi - Provinciali — Core 

mieretali « Fenroetini -— Fnilurstriali - Privati - Lot 

tovie di Beneficenza ece, con. tanto NAZIONALI che 
flomni altro Stato ESTERO i 

‘PRESSO 

MERO MORANIDINI 
0) COM MISSIONARIO 

"in Merceria NZ di facciata in casa Maosciadri 

I TREBBIATOI DI WEIL, 
| sono da ritirarsi presso | 

o MAURIZIO WEIL JUN, 
in Francoforte s. M. 

vis-à-vis der landwirth. Ialle, 

MAURIZIO WEIL JUN. 
“In Vianna 

Franzensbrilclkensir, N. 18 

Per informazioni e commissioni dirigersi direitamenta al mio unico rap: 
dresentante Emerico Morandini di Udine, Contrada Merceria N. 2, 

O-niosans aa Sissa tana rn] refrain] 

NUOVO DEPOSITO 

PRODOT! 

DAL PREMIATO DOLTEMFICIO APRICA 
KHELLA YALGASSINA. 

Tiene inolire un coploso assbrtimonto di 
fuochi artificiali, corda da 
Aitina ed altri oggetti nocessari per lo 
snavo. Inoltre imamiito di I, I a INI 
qualità per luoghi umidi, 

I generi pi garantiscono di perfetta qua- 
lità od a prezzi discrotisaimi. 

Der qual ai sia acquisto du farsi sl De- 
nogito, rivolgeralin Wdine Piazza dei Grani 
N 9, vicino all'osterin all'insegna della 
Pescherie, 

MANIA GONESEHI, 

| 

POLVERE DA CACCIA E MINA 

fn e —_ mura 
x 

Scorrano eci] 

UTILE ABBONAMENTO, — 
La (#azzetta dei Negrozianti 

è consacrata esclusivamento ai negozianti, — 
ai lors interessi, alle ioro toe, ai loro Bisogni. 
Dippiti è un giornalo di notizie, — notizie di 
Mercati, di Porti, di Rorse, di Camera ce di 
Tribumati di Commercio, insomma del inovimento 
commerciale cella Ponisola, Raccolte con rapi 
difà e cura, esso offrono serapre Un vivo inlo 
resse. d'attualilà c sono sommamenle utili. 

La (azzettn dei Negozianti 
ha un servizio telegrafico -spociale e dei comi. 
spondenti capaci cd attivi in tuiii |! centri 
commerciali. 

Esce il martedì, il giovedì o ii sabalo. 
Drezsi d'Abbosamento — Tlalla: Anno 

1, 9 — Gemosiro L, & — Estero per un 
anno: Austria è Germania È. DO «—- Svizzera 
L. 14 — Francia L. 188.550. 

In Udine oli ablonanienti si ricavono nresso EME- 
RIOG MORANDINI Via Merceria N. 2, di facciata 
la Cisa Marciudri., 

LA FOREDANA 
{Fraziono di Perpello) 

FABBRICA LATERIZI » CALCE 
IH’ o 

- DIO YITTOMO FERRANI, 
Questo Stabilimento cansce di fortissima produzione 

sì raccomanda per l'eccallonta qualità delle creto 
usate nella confezione di materiali Jateriz], perle per- 
fetla cottura ottenuta mediante un -prandioso ferno 
ad azione continua, nonchè per i prezzi i più miti 
possibili, . . 

Assume commissioni di materiali sagomati d'ogni 
apecio, tanto posti allo Stabilimento coma fermi a 
dumicilio. 

19 EDINB dirigersi al sip. Eugemo Ferrari Yia Cossignacea, 

Udine, 1875, Tip, Jacob & Colmegna. 

PER EMPIERE DANTI FORATI 
non v'ila mexzo migliore a più eflicaca del piombo 
per denti, dell’ I, R, dentista di Corta, dott, «<F. Gu 
Popp, in Vienaa città, Rorgnergasta, N. 2, che 
ciascuno può da 86 stesso e senza dolori introdurre 
nel dente, ed il quala poi adevisca. alla rimanenza 
del denta ad alla gengiva, pregnrvea il dente da ulte- 
riore loguramento o fa toosra il delure. 

IP ACQUA ANATERINA. 
del dott: Popp. . 

è cccollente contro ogni cattivo odore della bocéa, 
provenga esso da denti fulal o vuoti, o dall'uso del 
tabacco. n 

issn è insuperabile per guarire la genpiva mn- 
malate e che non mandane sangue, i dolori «li denti, 
e per impedire che la gengiva ai consumi, spacial- 
mento in età avanzata, produesndo dolori ad ogni 
vacinre di temperatura, 

Hasa è mezzo da elimara clitremodo pei denti 
vuoti, un male asani comune presso gli sevofolosi, è 
pei delori di identi, che vengono dalia stessa tosto 
guuriti e che la alessa non permette Bi producano. 

. Insomma è il mezzo migliore che si possa nsare 
per mantenere sani a denti e pengive. 

Prezzo L. «*£ a S:50 la boocetta. 

| PASTA ANATERINA PEI DENTI 

del dott. Popp. 
La. suddetta pasta è uno dei mezzi più comodi 

per pulire i deli, I denti suadagnano colla ttessa 
in bianchezza a purezza, e la pollo dell'ugola ad in 
gonernlo tutte la parti della bocca gnadagnano fu’ 

. Ereschazza ed in vivacità. 
Essa è specialmente da raccomandarsi al viag 

tori per terra è per noqua, giacché non può agsera 
nè pparsa, nò corroîta dall'umidità. 

Frozzo Li 50 la scatola. 

‘ Deporito centrale per l'italia in NI£lano prosso 
l'Agenzia A. Afeemzoni e (Q., via Sala, N, 10 6 si. può 
avoro in tutte le Fermatio d'Halia, 

“CARTONI ORIGINARI 
ANNUALI GIAPPONESI 
DELLE MIGLIONI PROVENIENZE 

a prezzi mederatissimi | 
sì vendono presso la Dila Eimerloco Mo 
ramndini Via Afevceria N 2 di facciata la Cassa 
Masciudri, : 

AVVISO: 
Il sottoscritto tiene un «deposito por la ven 

dila del migliore e più utile degl’ inchiostri sino 
ad ora fabbricati se 0 

INCHIOSTRO VIOLETTO. DI BERLINO 
H quale oltre di avere un bellissimo color via. 
letto oscuro, hà ia proprietà di non ossidare ie 
penne, di scomere facilateule e può servire anche 
per uso di copiare. 

o EMERTCO MORISDHI 
Via Merceria-N, Peli facciata 

Ta Casa Hasciadri, 
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